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PIANO DI LAVORO

PROF. ANTONIO GAROFOLI                      MATERIA: diritto - economia
CLASSE 5° A
A.S.  2012/2013
STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Si è stabilito di simulare due volte la terza prova d’esame.

Saranno interessate,salvo quanto sarà stabilito dal ministero per la seconda prova d’esame, le seguenti materie: diritto,economia d’azienda,inglese ed informatica.

STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Prove orali,prove scritte,simulazioni della terza prova d’esame,ricerche e lavori di gruppo.

La valutazione terrà in considerazione la conoscenza della legislazione,la ratio della norma,la capacità di analizzare e sintetizzare,la logica espositiva e  la competenza comunicativa.



FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Due interrogazioni  orali per quadrimestre. 

Tre esercitazioni scritte per quadrimestre.

Due simulazioni della terza prova d’esame.




MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  
	I risultati delle verifiche orali sono  comunicati immediatamente,i risultati della verifiche scritte,possibilmente,nella lezione successiva.



DOCENTE: GAROFOLI ANTONIO…….       MATERIA : DIRITTO &  ECONOMIA………

CLASSE :  V A…………  


	N°
Ord
	Bl.tem/Moduli
	Competenze
	Abilità

	Conoscenze
	Metodo/

strumenti
	Tipologia 

verifiche
	copr (se presen)
	Colleg.interdisc
	Tempo

previsto

	1°

2°

3°

4°

5°

6


	I Quadrimestre
Le societa' di persona e di capitale
societa' semplice 

societa' in nome collettivo e societa' in accomandita semplice

societa' a responsabilita' limitata 

societa' per azioni societa' in accomandita per azioni

2° quadrimestre

Il sistema bancario italiano ed i contratti bancari

Economia Politica

I titoli di credito

Sviluppo e ciclo economico


	Definire, anche attraverso la lettura dei corrispondenti articoli, gli elementi essenziali delle societa' di persona. Individuare,  i caratteri differenziali tra le s.s. Le s.n.c. E le s.a.s.

Saper distinguere il sistema bancario

Saper distinguere le operazioni attive da quelle passive

Comprendere la funzione economica della moneta 

Comprendere la funzione di strumento del credito 

anche al consumo

Riconoscere il concetto di sviluppo economico e i criteri per la sua misurazione


	Saper Fare contratti societari e riconoscerne i contenuti.

La moneta e la inflazione

Simulare titoli di credito
	Le societa':

· s.s.

· Snc

· sas

le societa':

- S.P.A.

- S.r.l.

- S.a.p.a.

- Cooperative e consorzi

il credito e le banche

evoluzione del sistema bancario

la Banca d’Italia

I contratti bancari:

· il deposito bancario

· l’apertura di credito

· l’anticipazione bancaria

· lo sconto

· le operazioni accessorie

dal baratto alla banconota

· i vari tipi di moneta

· la domanda e l' offerta di moneta

· il valore della moneta 

· la teoria quantitativa della moneta

I titoli di credito in generale:

       -      nozione e funzione

       -      documenti di legittimazione

       -      astrattezza

Le cambiali:

· la cambiale tratta

· il vaglia cambiario

· i negozi cambiari

Gli assegni:

· l’assegno bancario

· l’assegno circolare

La teoria dello sviluppo

Il ciclo economico

La cooperazione economica

Argomenti dell’anno scolastico


	Lezione frontale

lettura del testo

fonti di cognizione

dibattito

Lezione frontale

lettura del testo

fonti di cognizione

dibattito


	orali

prova scritta

prova scritta

Simulazione terza prova d’esame

orali

prova scritta

Simulazione terza prova d’esame


	
	
	settembre

ore 8

ottobre

ore 18

novembre

ore 18

dicembre

ore 12

gennaio

ore16

gennaio

febbraio

ore  14

marzo

ore 16

aprile

ore 16 

maggio

ore 16

giugno

ore 8




    Firma del docente
       Prof. Garofoli Antonio

In  questa classe opero per la prima volta,si è sempre notato  un interesse ed un’ applicazione per la disciplina improntati a serietà e  responsabilità.


La partecipazione al dialogo educativo è discreta.


 Il metodo che si seguirà:


didattica breve;


l’uso delle fonti di cognizione;


esemplificazioni;


dibattito.











































